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ATNTUDINE DELL'EUROPA 
vi grande arteniniento oggi si compie; 
; occupazione francese di Roma è finita 
e la bandiera francesa ha cessato di.sven- 
tolare su Castel Sant'Angelo. Non creduto 
di coloro; che ‘nella ‘presenza “dei sol- 
dati francesi vedevano la conservazione di 
uno stato di cose ch’è in aperto con- 
trasto colla civiltà del secolo, co’ voti del 
popolo romano, coll’interesse d’Italia, esso 
deve ora ispirare a tutti ‘quelli che alla 
Corte pontificia diedero consigli ‘di’ lotta e 
di resistenza, delle gravi riflessioni. 

Pareva ché l'Eoropa dovesse tutta com- 
muoversi»: all’ appressarsi dell’ uscita dei 
francesi daxRoma; che tutta le potenze 
dovessero «preoccuparsi ‘vivamente de’ pre- 
tesi pericoli, acui sarebbe esposta la 
Santa Sede, che il mondo, cattolico si do- 
vesse scatenare contro quest’Italia, la quale 
ha verso là reazione il torto imperdonabile 
di voler essere una, libera ‘ed indipen- 
dente. - 

L’ Europa invece piglia un’ attitudine’ cal- 
mae serena. Le furibonde diatribe di:qual- 
che vescovo ‘francese ‘passano ‘inòsservaté, 
mentre una pastorale mansueta dell’arcive- 
scovo di Parigi è letta avidamente e lodata 
anche dagli avversari. Che resta delle notizie 
date da’ fogli più esaltati del\partito clericale 
di offerte: d’ appoggiò e d’asilo fatte al Papa 
non che'dalle potenze cattoliche, ma ‘dalle 
erétiche e scismatiché? E di quella che illu! 
stri uomini di stato della. Gran Bretagna, 
lord Clarendon ed il sig. Gladstone, eransi 
recati a Roma, per invitare il Santo Padre 
a ricoverare in‘ Malta? Tutto è svanito. 
La navi sono ancorate nel porio di Civi. 
tavecchia a titolo d’onore, ma le potenze 
che vel’hanno mandate; non hanno mai pen- 
sato di ‘esternare nè al Papa nè al cardinale 
Antonelli de’ sentimenti che’ attestassero 
sospetto e diffidenza verso l’Italia od il 
popolo -romano. Se. il Papa, spinto da’più 
farenti. apostoli: della, reazione, ‘lasciasse il 
suolo di Roma, per cercar ricovero in terra 
straniera e recarsi a Malta, non vi ha dub- 
biò che vi sarebb@ accolto. Malta è terra 
britannica, sacra ed inviolabile, ed avvici- 
nandosi al suo porto una nave. con ban- 
diera pontificia, monlesi farebbe fuoco con- 
tro da alcuno de’forti che' ne difendono 
l'ingresso. Ma' nè deriva forse che il go- 
verno inglese sarebbe contento di dar ospi- 
talità al Papa? Esso ne sarebbe si. poco 

contento che tutte le sue esortazioni, i suoì 
suggerimenti “e” consigli farono” diretti*a 
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In epoche passate; mà non molto lontatie, 
prestavasi piena credenza ai miracoli. Lo scst- 
ticismo “del'sectolo decimonono venne a spar- 
gere ‘da’ prima vil dubbio, poi la certezza 
che ‘essi "dipendevario' puramente da’ esalta- 
mento o fanatismo religioso. Fu béne,'o male? 
Chi mai preferisce l' ignoranza al pregresso? 

Se quarito siamo per dire fosse avvenuto 
dugento anni fa, si sarebbe inveggiato qual- 
che santo’ patrono per'il sorprendente evento. 
Infatti si sarebbe forse una gran dama ‘udità 
in amistà con tapina fanciulla ? 


La convivenza della Duchessa con Stefania 


fece le veci delsanto.Lo spirito dolce, il carattere 
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Ciaseun foglio cent. Bin Firenze. — Cent. 7 fuori di Firenze. 


‘indurre il Papa a non muoversi da Roma 


ed'a venire ad accordi coll’ Italia, Lo stesso 
conteguo hanno pressa ‘poco assunto! le 
altre ‘ potétize; ciò che prova ' come' ‘tatte 
siansi  pòrsndsd ‘che il ritiro ‘delle truppe 
francesi era necessario, e che il Papa, po- 
sto in, presenza dell’ Italia, .possa meglio 
intendersi con essa, evitando delle scosse 
e de’ disordini. 

Noi siamo grati ‘alle’ potenze che in 
questa guisa si comportarono, perciocchè 
esse mostrarono? di riporre nella saviezza 
degl’italiani la fiducia ‘che si merita. L’I- 
talia è pronta a fare ‘al'Papa tutte le con° 
cessioni che le sono consentite e dal suo 
diritto e dalle convenienze politiche. Nella 
quistione del debito pontificio, che sino 
all’altimo istante minacciava delle  compli- 
cazioni, essa ha ‘ceduto in tutto; nella 
controversia ecclesiastica , essa ha presa 
l'iniziativa di muovi' negoziati, i vescovi 
farono rimandati liberi alla loro diocesi, 
e quelli che erano a. Roma, non furono 
gli ultimi a rivelar la loro letizia di poter 
recarsi a rioccupar le loro sedi, dove pare 
sì debbano trovar meglio’ che ‘non vicini 
al. Vaticano. i 

Quest atteggiamento ‘dell’ Italia 6 que- 
sta manifestazione. di'sentimenti di fiducia 
e di conciliazione: fatta dall'Europa; sono 
segnili'assai espressivi’ di uma'nuova si- 
tuazione ‘politica, ma di una situazione che 
non poteva cominciare che alla partenza 
de’ francesi da Roma. È egli possibile che 
a Roma non si sentano gl’influssi di tali 
idee e tandenze? Che impressione .che 
essa deve averne, non la tragga ‘a pen- 
sare seriamente ‘ alle + proprie condizioni 
ed agli interessi del Papato? 

Non lo crediamo; ma se mai la Gorte 
pontificia stimasse -di dover persistere 
nella sua opposizione e resistenza, l’Italia 
non avrebbe nulla da ‘rimproverarsi e 
troverebbe nelle simpatie dell’ Europa e 
nelle sue buone relazioni con tutte le po- 
tenze civili, un incoraggiamento. a prose- 
guire nella via di moderazione che l’osti- 
lità ‘clericale o le ‘arti settarie non var- 
ranno a farle abbandonare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
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Mino, 41 dicembre. — « Andremo a Roma 
o:non vi andremo ? » — Ecco il tema delle 
discussioni, o per meglio dire, déi timori e 
delle. speranze che i mostri giornali, a se- 
conda della ‘loro *fede più o meno robusta, 
vanno in questi giorni con insistenza svol- 
gendo. Nè il pubblico sa come raccapezzarsi 
in mezzo a tutto questo continuo avvicen- 
darsi di notizie e di conchiusioni. così, con- 
traddicenti fra loro. Un lettore del Pungolo, 
(_T——m_mPmPT_——s 
manisueto, il cuore sensibile, la coltura di questa 
garbarono oltremodo alla Poleski, che a poco 
a poco le pose tanto affetto da non poter più 
Stara senza di lei. Le molta ore passate 1n- 
sieme è vicino ‘a Norberto condussero le due 
donfie ad una di quelle amicizie che s'incon- 
travo di rado fra ls persone del sesso gen- 
tile. Eppure w' erà ‘tra esse un vero abisso! 
Nobil'à, ricchezza, condizione elevata da un 
Jato; bassi ‘natali, miseria, dubbiezza di con- 
dotta dall’ aitro. 

Qualche volta' la ‘duchessa avea interrogata 
sé stessa su quest’ullimo problema, senza po- 
terne trarre unò scioglimento convincente. 
Un impulso solo, ella pensava, deve essere stato 
quello éhé condusse Stefania a determinazione 
siinconsidertata. Su ciò avea tentato di scru- 
tinSre ‘l'animo di questa, ma indarno, chè la 
donzella con'arte suggeritale dall'amore, scher- 
inivasi maestrevolmente, dando a credere che 
l'amicizia fosse stata la molla de’ suoi propo- 
positi.. La duchessa chetavasi in apparenza, 
mentre ‘prefiggevasi d’invigilare, pronta di 
regelarsi ovo avesse scoperto qualche cosa di 
certo. x 
| Intanto Norbérto erssi perfsttamente risa- 
hato, Ma i tormenti deli’anima crescevano a 
Gismisura. Invano volea egli. comprimere i 
battiti del cuore, che ancora erano» diretti al- 
|’ infida Nerini, le' sembianze della quale gli 
Stayalio smpre dinanzi, ora. come angelo, ora 


come incubo. Sì nell’uno che nell'altro caso 
un volto orrendo, con sorriso satanico si af- 


L'OP 


Giornale Quotidiano‘ 


dor ‘elemipiò, giutà Sulla ‘tolta del corrispon- 
dente sfiorentine di quel-giornale, che. il Re 
d’Italia mangerà le uova pasquali a Roma; 
l’altro invece che ha-letto l’aneddoto fran- 
cese di cui fu te nio auricolare il corri- 
spondente ‘fiorentino ‘ della Gazzetta di Mi 
lano, è pronto a scommettere che satà )l1 Papa 
che mangerà le uova dans le temple de Buo- 
narottì. In mezzo a tanta confusione è forti- 
natamente venuto ieri a balenare un raggio 
di luce che attraversò il fitto buio politico in 
cui Ja questione remana' aveva ‘ravrolta la 
capitale dell'Olona e i suoi abitanti. Un ‘av- 
viso a stampa del ‘Mumicipio partecipava ai 
milanesi ‘che d’ora în ‘avanti tutti gli ‘orologi 
Pubblici ‘delle piizzé è delle chiese della città 
saratino regolati ‘col'’tenîijo medio di Romi: 
« Ecco ‘la ‘prova che si va'a Romal'Ho u- 
dito io parecchi buoni ambrosiani esclamare: 
il Municipio, sa quello che fa, e quello che 
fa; lo sa da chi lo deve sapere. Diamine !... 
a.che: pro regolare igli orologi per le. corse 
del vapore :col.tempo di Roma quando il va- 
pore non ci dovesse condurre nella nostra 
capitale ? allora ‘tanì’era' regolarli ‘col tempo 
medio di Firenze. » E convinti delle conse- 
gueuze logiche di questo avvenimento che 
quanto prima la :capitale d’Italia sarà Roz13; 
quei buoni ambrosiani hanno celebrata: ieri 
la festa del loro santo tutelare con un piatto 
di più al loro desco. 

Le mie previsioni» sugl’inconvenienti che 
avrebbe causate la troppo ficile;a rilevante 
riduzione accordato daleGovernd' del canone 
primitivo per l'appalto del: dazio consumo, dei 
Comuni si sono avverate. Ora quei Comuni 
che strinsero l'appalto pel ‘canone originario, 
vedendo accordata una riduzione del 25 0/0 
sul canone primitivo degli aliri, si trovano pen- 
titi dell’affar fatto e quasi puniti per non a- 
vere saputo speculare sulle urgenti streitezze 
dell’erario. Quelli poi che non hnnno ancora 
proceduto all’appalto, invitati dell'arrendevo- 
lezza?stessa. del Governo, vanno tiraido di 
prezzo sperando in una riduzione ancora 
maggiore del 25 per cente; di modo che il 
Governo se nòn' vuol scapitarvi tanto nell’in- 
teresse che nel decoro, dovrà risolversi ad 
assumere pel conto proprio el in via eco- 
nomica la gestione del dazio comune. dei 
cencinquanta comuni inappaltati. E questa, a 
mio avviso, sarebbe la misura più conve- 
niente e più saggia. 

Intanto si è tratto partito anche da que- 
sto incidente per dare un’altra botta al n0- 
stro municipio. Come si seppe che il dazio 
comune dei Corpi santi venne appaltato colla 
riduzione di cinque mila lire sulta somma 
stabilita dal Governo, si è mossa lagnanza al 
municipio di Milano perchè non abbia anche 
esso fatte in tempo le pratiche opportune 
per ottenere una riduzione , che proporzio- 
nata a quella concessa al comune dei, Corpi 
santi, avrebbe, procacciato al comune di Mi- 
lane il risparmio approssimativo, di settanta 
cisqne wmaila liro. 

I rappresentanti. del nestro comune, ve- 
dete dunque, si trovano propriamente in un 
letto di Procuste. Cercando prima uno sconto 
avrebbero .disgustati coloro i quali nen sa- 
rebbe parso decorose., che una città come 
Milano avesse date .l’ esempio ,di tirar, di 
prezzo colle' esauste casse dell'erario ; non 
cescandolo, hanno disgustati quelli che nei 
rappresentan'i del comune vedono esclusiva= 


mmm ___=*ù) ; 
facciava, come a scherno, della terribile dela» 
sione. Allora Norberto. era in balia di spaven- 


tosa esaltazione mentale, simile a delirio: tru- |- 


culente visioni invadevano il suo cervello, che 
in un baleno scorreva. più noti strumenti atti 
a. dare la morie: gli parea d’afferrarli tutti 
nella sua destra e scagliarli. contra la mefi- 
stofalica fisonozsia che in tal punto ravvisava 
simile a quella del suo rivale. ,.;., 

Un giorno, mentre andava érrando. per 
Terino, agitato da codesti pensieri, gli venne 
di fereaarsi davanti l'abitazione di Eiwige. 
Il luogo valse ad accrescere lo stato febbrile. 
Il limite inapostogli dalla forte, sua volontà 
non potò più essere circoscritto , chè ogni 
cosa cedeva. allo spasimo del momento. Ua 
pensiero solo prevalse , quello di. trovar- 
si coll’irridente spettro. Come forsennato 
percorre: le yie di Torino in traccia di esso: 
il caso volle cha lo trovasse. ,. , 

Alessandro, che, era nel suo, gsbiaetto, fa 
scasso dal rumore di passi violenti e, csn- 
citati; alzando, lo. sguardo, trovò due o0- 
chi inferociti e spiranti immaniià, La inattesa 
comparsa gli fece presentire sventura. , 

Favyi ua, momento di silenzio, durante il 
quale ogavno dei due avyersari tentava di 
scritinare l'animo deli’ aftro per vedere se 
dalla fisonosaia trapelasse il pensiero, Eatrambi 
furono chiaroveggenti. Alessandro _ lesse sul 
volto di Norberto la parola, vendetta : questi 
decifeò su quello di Alessandro il motto: cau- 
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42. Dicembre 


& Cecil Street strand, 


Per gli avvisi rivolgersi 
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in Torino all'Uficio succursale dei giornali, via. dele ipso 

«A provincie presso gli. Uffici postali. «ghe. Agip sta 
arigi, all'Agence Habas, rus I, J. Rousseau, 
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mente i severi economi e gli: oculati anmi- 
stratori del pubblico interesse, 

È dunque ‘una nuova spina‘di’quelta co> 
rona che'si va coxfiggendo nelle tempia del 
mostro povero municipio. Adesso' poi, nel 
prossimo ‘gennaio; che' verrà ‘applicata la 
nuova' e gravosa tariffa del ‘dazio ‘coneimò; 
il malumore ‘passerà dalie redazioni dei ‘gior- 
nali; nelle cucine delle massaie è nelle gar- 
gotte' del popoliao.! Allora ‘il ‘vostro’ infelice 
corrispondente avtà bel pari a gettar faoto 
sulla pira che si sta innalzando al sindaco € 
ei ‘subi assessori, avrà bel ‘pari a ricordare, 
come’ fece ieri la Cronaca Grigia, che sel- 
tanto ‘un anno’ fa i milanesi ‘avrebbero’ lapi- 
dato chiunqué' avesse’ osìto' toccare’ il loro 
Berretta: cen' tutta la Giunta che To circonda, 
e che con questa fregola malmatà di demo- 
lizione non si troverà più d'ora innabzi uo- 
mini onesti è ricchi che si sobbarchitò' gra- 
tuitamente ‘ alle ‘pubbliche aniministrazioni. 
Sirà tutto tempo ‘e fisto®'spiecatò. Il fuoco 
sacto della ‘così’ detta ‘pubblica ‘opinione avrà 
consumato la nuova vittima additatagli da 
quella voce di Popolo, che essendò voce di 
Dio, nen 'isbaglia miì, mai. Avrò però una 
soddisfazione, quella ‘ di ‘aver’ frantamente 
portate le parti del sindaco Beretta per miò 
intimo convincimento sulla suà onestà ed'at- 
t.tudine ‘amuainistrativa ;' poichè non ‘cono- 
scemidolo io che di vista e hon avendo mai 
divorato le' tartine de’ suoi duffets, non he 
_Lorapromiosò ‘nè it vuore, Ne Il Venmitolo. 
"Oggi ‘ha tenuto una'setonda seduta-la Com- 
missione ‘incaricata dell’allogartiento' dei'ca- 
valli è muli dell'armata in Servizio dell’agri- 
coltura. ‘Questa ‘pratica, che in'Frantia viene 
applicata com ‘buon successo, la prima volta 
che venne tentata fra noi) tre anni or sono, 
no è riescita troppo bene. 'Modificate oggi 


le ‘condizioni troppo gravose che allora erano | 


stabilito per l’agricoltore cui veniva affidato 
il ‘quadrupede’, l’allogatmiento ' procede ‘con 
maggier facilità ‘e 1 coltivatori delle nostre 
campagne ‘afflaiscorio Per avere uno'o due 


dei'trecèrito circa quadrupedi , che dall’am- 


ministrazione militare vennero assegnati alla 
zona di Milano per l’allogamento. 


Si dicono mirabilia del ballo che il toreo- | 


grifo Taglioni sta mettendo in scena per la 


Sèala. Esso ha per titolo Sardahapalo, e di- || P 


cesì che coreografo ed impresa nulla ‘tra- 


scurino perchè anche nei più piccoli acces-| 


sorii abbia a rifulgere la classica inapronta 
di quel fasto grandioso per cui il disseluto 
re di Babilonia tramandò ai posteri la sua 
celebrità. 
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Naroti, 9 dicembre. — Continuando nella 
mia esposizione sommaria sull’organizzazione 
da darsi alla sede del. Banco in Firenze, 
vengo'ora a itenervi ‘parola del secondo ‘uf- 
ficio chiamato di Ragioneria.! 

Il personale di ‘questo ufficio , seconde il 
pregeito del Nisco, dovrebbe essere com- 
posto come segue: 

4. Ragioniere con cauzione con 
annue Vi .L' 2400 

2. Applicato per le ‘anticipazioni’ ‘» 1600 

3. Altro per gli sconti... . >» 1600 

4. Altro per conti correnti . » 1600 

5. Altro perle malrefedi con cau- 
zione 


» 1600 
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Primo a rompere l’esitanza, fa l’uomo po- 
litico, che interrogò il principe così: 

— Signore, chi vi ha dato il. diritto di 
enirare in modo affatto contrario a tatte le 
regole della civiltà? 

— E chi vi permette di accogliermi con 
un insulto ? " 

— Jo non intendo d’insultaryi, bensi di 
darvi una lezione di galanteria. 

— Non l'acceito da nessuno, e tanto meno 
da voi. L'uèmo offeso. ha, diritto di.chie fe-e 
soddisfazione a chi fu la causa dell’ ingiuria 
in qualunque luogo, in qualunque tempo. Voi 
mi avéte mortalmente ferito, e siete tenuto 
a rendermene streîto conio. 

— Pensate che siete. in. casa mia, e che 
il diritto di ospitalità... a 

— lo non lo, ledo, ma incombe a voi pure 
di rispettare, quelli che, a me appartengono. 
1 [Così dicendo, Norberto;, cisco pel furore, 
mosso nn passo coi pugni chiusi, co! polsi 
tremebondi, come perporre le: mau sul suo 
avversario. Ma potò ancora a vvedersi che s'àva 
per commettere una bassezza inescusabile ; al 
lara si fermò d’un irafto, con sì pin sosia 

masi per centraccolpo i denil, emiser 
pn Bri acutissimo. Qu:ell’atto peiò ebbe 
la conseguenza da.lui bram ata. i 
Al domane Alessandro Lvienirava in. casa 


verso le otto ant:meridiane: .con una larga 
ferita al petto. 


Norberto, se da un fato fa all'estremo 


Un foglio arretrato ‘elit 10, 
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si 


presentati i titeli per essere »pignorati ; ac- 
compagnati da una:speciale ‘distinta firmata 
dal presidente. A R 

Egli rilascierà al presentatore, firmato. un 
riscontre portinte il numero d’‘ordine» della 
distinta, eicol-quale al:sue-turto ritirerà e 
l’ordinstivo : del pagamento o. i titoli conse- 
gunati. Qui seguono. le; norme .delle opera» 
zioni da .farsi;da questo »impiegato, . il quale 
terrà pure il libro delle scadenze delle pi- 
gnorazioni, o (di 

All’applicazione.: per; gli scoutisaranno pre- 
sentati gli .effatti per-lo sconto ; ;accompa- 
gnati da una-distinta firmata -dal richiedente 
in cui.sono numerati gli effettive le firme 
rispettive: P 

La relazione emumera le varie incumbenze 
che. derono essere seseguiti dall’. impiegato 
prima . di rimettere ‘gli effetti. presentati. al 
segretario, perchè li. sottoponga, alla Com- 
missione di sconto , ceme pure specifica le 
formalità ; da. adempiersi per Ja restituzione 
al. richiedente. degli!. effetti mon stati am- 
messi allo, sconto; eil infine dà le norme pei 
titoli trovati anamessibili dalla Commissione 
suddetta. » 

AI medesimo applicato saranno colle stesse 
norma .@ cantole. presentate le richieste con 
i\pagherò a due firme, per gli sconti da 
farsi su codesti. titoli. Qui. pure sono .speci- 
ficato le operazioni per l' ammissione di. tali 
richiesto,‘ Per i. pagherò rimandati per la ese- 
cuzione, si terrà. il procedimento medesimo 
stabilito. per la. esecuzione delle: cambiali 
ammesse allo sconto ;' solamente per regola= 
rità di scritturasi ‘avrà un registro separato 
per le ammissioni, e per le scadenze. 

All’applicato peì conti correnti e madrefedi 
saranno rimesse dal contabile di cassa le di- 
stinfe dei versamenti relativi‘ ‘a tali ‘opera- 
‘zioni. 

Secoridò tali distinte egli aprirà il conto 
corrente ‘od il servizio della madrefede. 

Pei conti corfenti si ‘terranno due registri 
uno ‘per’ quelli a ritnborsi illimitati ed uno 
er quelli a ritoborsi ‘limitati: 

Alla fine''di ‘ogni’ semestre sarà' fatto "il 
conto per ‘ogili correntista dei rispettivi‘ ‘in- 
ter'èssi che ‘si «calcolano ‘dal’ giorno dopo'del- 
l' effeitivo versametitò , fino al giorno prima 
della’ presetitazione ‘ dei correlativi mandati 
di pagamento. Le ‘frazioni di' lire ‘cadono a 
beneficio ‘del Banco. 

Il ‘saggio’ dell'interesse ‘sarà’ stabilito dal 
direttore, inteso l'avviso ‘del Consiglio d’am- 
ministrazione. Quello però dei conti correnti 
a ‘rimborsi limitati sarà sempre dell’ 10,0 
alînono superiore ‘a quelle ‘pei conti correnti 
illimitati. 

I mafidati pei'conti cotrenti potranno es- 
sere ‘al'portatore ò al'destinatario — al dorso 
di cui si ammettono ‘le gire con 0 senza 
causa. 

Il Banco ‘però piga setapre al latere sonza 
nesstina sua responsabilità. 

All'apertura ‘di questi conti correnti, l’ ap: 
plicato del ‘carico, consegnerà ai rispettivi 
correntisti i libretti dei fogli, su cui scrivono 
i mandati. Dovrà pure a richiesta delle parti, 
ché saranno a ciò autorizzite dal direttore, 


; ? 


della gioia per la vendicata ‘offesa, dall'altro 
F'ottimo suò' cuore) e lo spirito di umanità 
sollevarongli dei timori circa la vita di Ales- 
sandro. La ferita non era pericolosa, ma 
molto grave , e la guarigione lunga , tutto- 
chè sicura. ” ; 

Alla duchessa ‘el a Stefania non isfaggi 
la gratide agitazione, di cui era preda Nor- 
bero , allorquani), quasi spaventato, ava 
fatta ritorno. Le due donne non lo ‘abbaù- 
donaréno , cercatido colle loro cure di're-' 
cargli conforto, quantunque ignorasssro VPav- 
venimen'o. Il principe non rifiutò le affet- 
tuoso dimistrazioni, e volle ricambiurlo' col 
comfesssre ogni cosa all exitrambe. 

Il seùt'mento della’ donna è sempre gen- 
tile ed inclinato ad indulgenza. Prima la zià, 
poi Stefania biasimaroLo com garbatezza il 
veomente operato di Norberto, che a loro 
parere, mon dovea lasciarsi ire ad atti vio- 
lenti. Seppero però amate trovare una 
scusa nella condetta ‘dell'uomo politico , e il 
10r9 penbieto, come mosso da un istesso 
impulso, portossi a consigliare Norberto alla 
ricsnciliazione. Dapprincipio questi avversò 
ogni iféa di simil fatta , Ma poscia cedendo 
sile delicate istanze , si condusse a stabilire 
che svrebba diretto due versi al ferito, e 
poi lo avrebbe visitato. © 

Così fece. Depo ‘due giorni egli si presen- 
tava ad Alessandro, che lo ricevette siccome 
gli avea promesso per iscritto. Fuvvi tra quer 
due avversari una conversazione dignitosa 


eine 


=: «rei = 
disposizione d’animo si accipge' al pegoziare | ; 


Tilarciare miandato' di circolazione intestato 
al correntista, per somme dete:minate 0 mu- 
niie' del'ollo’ a sacco del Batico' e "che pro- 
durranoo interesse’ a’ favore! della! intestatario. 
fino al gierno innanzi: della presentazione pel 
pagamento; 1! i. i i 3 
L'applicato pel servizio delle miadtefedi ri 
Parigi le. madrefedi ‘con 16. po” 
brit da ‘tiotarsi. Le norme da leg A 
imile operarione sono, minutamente. fissa 
PP Ra eno appena avrà esau- 
- rite tutte Je formalità prescritte) dal regola- 
mento, passerà al ragioniere la madrefede eb 
le polizze notate, il quale riscontrate esatto. 
l introito della madrefede e l'esito di ogni 
polizza; farà in essa la così detta notit?; vale 
a dire segnerà il giorno, il mese e l' anno 
della operazione, la somma della notata per 
esteso «in lettere e ripetuta in numero, e 
dopo avere firmato vi apporrà il:suggello: ad 
olio. 
j6' Tralascio questa esposizione alquanto aria, | 
per non stancare i vostri. lettori, riservan- | 
domi di parlarvi «nella mix di domani del> | 
l'Ufficio di direzione e di tutte)le altre di- | 
sposizioni che' riglardano questasele in or- | 
dine ai: servizi della cotitabilità centrale @ 
dell'ufficio di revisione ed ‘archivio. . 
- lera' a' sura andò: in scena la' Duchessa di 
Guisa‘, nuova opera in musica‘ del maestro: 
Sertao; allievo di' Merordante: L'aspettazione 
del pubblicò: era'gravidissima; giacthè.se He. 
era parlato melto favorevolmente in seguito 
al'successo’ ottenuto: alle: prove. Da quanto 


| zione amica, a:scorno; della: Rappresentanza 
francese. Molto si travagliareno i chierici yer | 


col Goverso del Regao rappresentato dsl si- 


| gior Tonello, che sta per essere aridi: Sita 


ègli' centento d'essere il rappresentante dei 


\barbari? (Ma:S: Agsstino , pon si sa per le, 


storie’ che tenesse: pratiche? d'accordb. col re 
dei vantati) ‘sitché!* Pio 1X, cena 
quel’ desso,. noù doveva s C) 


| partito. Se non che diremo clie il Papaparlò |. 
rin, quella; forma por, amor di retorica e per 
reminiscenza: della:. letter detti 


Chiesazia i..5y ì u 

1 Sabato, egli; com'è ;consuetadino, andò alla 
chiesa e convento dei Santi dodici Apostoli 
in treno semipubblico. Siccome in quella piazza 
dimora la begszione: “iel 


| palazzo Colonna, la fazione gesuitica si ado- 


parò per. fara al Paga, una: solenne: dimostra- 


fere adunare, in quella piazza almanco tren 
amila persons, argomentando pure, che con 
la mostra. di tante forze unile,.rimarrebbero 
estarrefatti i. liberali, che Gisamano questa 
reliquia di governo. Ubbidireno all’invito.frati 
d'ogni. ordine, collegiali ‘d'ogni. mazione; pia- 
zocchere. e bacchetteni; soldati. delle» sante, 
chiavi e faerasciti.napoletani. Fatta:la.somma. 
di queste generazioni. di. viventi, certo .che 
formarono un.gressonumero; ma non ebbero 
lena di vociare con, le,selite giaculatorie,»La 
dimostrazione, sorti. ssarutella; e ci. vorrà» il 
pennello. dei giornali, romani per celerirla ua 
fantino. Ignero. se-in:sacristia. il: Pspa abbix 


sî' può: giudicare in una’ prima! sera, quosta | fatto discorsi. politici, come si, attendeva dal» 


opera ha dei meriti! reali, ia noa è un ci- 
polavoro. È bem istrumentata! ‘e la musica 
in diversi punti ha uma spontaneità ‘ed-una 
‘facilità rimarchevoli. Il-primto atto “è! forse il 
‘meglio laverate. Vi-è di molto effetto nel'duetto 
‘tra la'‘dichessa* ed il duca di ‘S. Megrinò, 
‘Come pure nel finale del secondo atto. Îlterzo 
ed'il quarto atto -harino. muociute un poco 
all’ insieme del''risultato. F cantanti ; sia che 
temessero il giudizio del‘pubblico'o che'Ron 
fossero molto‘in voce!, il feito‘è che? lascia- 
tono: molto-a ‘desiderare nella ‘esecuzione; È 
certo che se } opera fossa stata cantata‘ da 
‘artisti’ più franchi mella-loro parte @ cor niag- 
*giori' mezzi vocali; È ni se 
"tro effetto. La' Palmidri faceva la duchessa 
di Guisa , Pandolfini-il- marito e Stigelli il 
''éonte di S: Megrivo, Arati, il' chimico od 
“astrologo. Ruggiero. Il: maestro fu diverse 
Volta ‘chiiamdato” a' ricevere dal pubblico \’atie 
'stito’ della' stia soddisfazione. Mercadante: era 
‘in’ùn’palto di terza fila. 11 Serrao è un ‘allievo 
del'nostro collegio ‘di’ musica; 


c—ezi@iiaiez nen 


. Roma,9 dicembre,— Il S. Padre, perchè non 


l'anigersale. ...° { avizi! 
« Prestò avranno fino;i prognastici de' gior- 
nali sul partire o restare.di Pio !X,,, perchè 
si, vedrà fra. breve, ja sua risoluzione; che 
per non; darlì, vinta. a nessuno.sarà di. non 
partire. e di, non, restare. Egli si riduca, nei 
baluardi di. Civitavecchia .oye starà, come.a 


simiglianza. del colosso di Rodi; quivi) aspet- 
ierà gli avvenimenti... 4 

Al commendatore, Tonello ex professore 
di. diritto. canonico sarà. fatta, buona acco- 
glienza. con l'apparecchio di tutte le, finzioni 
diplomatiche, ma nen isperate.che per tanto 
scinnio di acnvanevali si venga a qualche 
accordo. Adesso il nostro, governo si metie 
in sul rigido più che. mai per la cpinione 
che ha. di. esser forte. 6. rispettato fuori in 
grazia della convenzione; di settembre. . Entro 
le, mura di Roma ha radunato oito mila:sol- 
dati, e con altri quatiro, o. cinque mila si 
argomenta. di, tener. soggette le. provincie, 
Quando. saranno scorsi.cinque o sei mesi l'e: 
sercito. sarà. indebolito. con le diserzioni e 
cogli screzi, giacchè pare-fatato che il Papa 
non debba, aver. mai un esercito. forie nep- 
‘pure. per un. anno ,. colpa dei diversi umori 


veleva ìl disagio di tante visite degli uffiziali 
che:andayano a riverirlo, di mano in mano;che 
andavano.pariendo, volle.che il cardinale Anio- 
nelli. facesse; sapora, a; Montebello che andas- 
eseror iuiti insieme. Diffatti andarono, e così 
sono terminate:]e; visite. di congedo, e.le.ha- 
\medizioniall'esercito francese. Nell'altimo com- 
«imiaio il. Papa si mostrò alquanto risentito, di- 
«1cendo, spiattellato. agli.uffiziali, come. essi ven- 
«naro per la, gloriosa opera. mandati, dal:voto 


‘universale; della nazione, e. come, ora partis- |‘ 


,ser0, contro, il voto, manifesto di.essa. Quindi 
si mise a dire che S. Agostino, vescovo d’Ip- 
(pona;; udendo, rumoreggiare i barbari intorno | 
alla. sua. diocesi, pregò. .il Signore,. dicendo 
(Che,.se negl’inserujabili destini era,scritto, che ‘ 
d barbari, entrassero; fra quella gente cristiana 
a. mettere.in fondo le. cose, umane. e divine, 
mon permettesse che il vescovo dovesse assi- 
stere.a tanto viligendio della religione. I bar- 
bari vandali posero l'assedio ad Ippona, ma 
quando entrarono Agostino. era morto, es- 
sendo in età d'anni 76, la quale non so.se 
ebbe alcuna parte al miracoloso. trapasso. Se, 
come è chiaro, Pio 1X,, parlandò, dei barbari 
del quarto secolo @ di S.. Agostino, fece .re- 
lazione col suo. discorsa a sè e agl’ilaliani del 
secolo. decimonono, mostrò con quale buena 


t 
li 


e.gevernata da molta abilità, talchè lo scon- 
fro non venne nesimieno per incidenza, ram- 
mentato, Essi, lasciaronsi, se non amici y;ri- 
conciliati pienamente. Ma dopo l'accaduto, il 
soggiorno di Torino nom riusciva più gradito 
«a Norberto.; chè ben safeva come, un altro 
eccesso di riscaldata .fintasia avrebbe. potuto 
trascinarlo a commetiero qualche alta paco 


tattochè leggermente impallidi‘a  xella sua 
memoria, di quando ia quando rip endeva 
un colorito vivacissimo, ed allora tutto taceva 
in lui, eccetto lo straordinario affatto, che 
corava sempre in fondo al cuore. 

Nei momenti di tranquilla riflessione però 
considerava come fosse inopporturio di rima: 
nere più lungamente a Tortino. Di ciò egli 
mise, a parte la zia e, Stefania: si venne ad 
un consiglio presieduto Calla duchessa, e sì 
statuì di pariire al più presto, 


XXKI! 


Una sora. Stefania, stava con un libro in 
mano, sforzandosi, di.leggere..Trascorsa una 
Pagina; era .costraita.a riprincipiarla perché 
noa. orale. riuscito. di capirae il senso, Un 
pensiero. le. aitrayersava la, mente, in. guîsa 
da: non, lascisrie. Ja possibilità di volgerla 
fuori. dal. circolo di.esso, E ne. ayava ben 
donde,;chè tra tavasi del suo ayvenire, il 
quale poteva essere lieto ed infelice, secondo 


l’ indirizzo che gli.avrebbe dato la detetmi- 
nazione, cui. stava per prenders la duchessa, 
L’ayrebbe, questa. abbandonata in Torino, 6 


che: girano in un corpo, comgosto di elementi 
eterogenei, Tornato, che sarà il governo alla 
consueta debolezza, nom per questo sarà fa- 
cile condurlo, a qualche. partito pratico, es- 
sendo che il puntiglio, e la bizza_gli fanno 
tollerare meglio una caduta che una,tardiva 
composizione. 

Di quello che si aspettavà dopo tanto. la; 
voto alla stamiporia, di pslizto, noa si è. ve- 
‘duto mulla, ‘@° già' son tefmilate le chiac- 

‘cli ‘se ne facevano: Suno oggimai 
tutti d'accordo nel°riferiere per'‘fetmtò , chie 
si lavorava per gl’inviti formali ai'vescori 
dell'universo che si vogliono cengregare in 
Roma per la fine di giugno, centenario della 
morte di S. Pietro. la questa faccenda i cro- 
fisti sonò ‘divisi-di opinione)’ peri! là “bfag- 
gior: parto? il centenario non coglierebbs gel 
l’anno venturo; mat sarebba passato: da un 
pezzo. Altri megano: parfinae la venuiandi 
S. Pietro a Roma;-ma.non è questo: nè altro 
il luogo di parlare di ciò, imperocchè chi 
può faro de albo nigrum, de quadrato rotun- 
dum, hà' detto ‘che sia in' quel modo e così 
sia. L'omnia papa potest 'ad&ss0 sta nel fhas= 
sio vigore, perchè a questa» corte sì farine 
troppe moine che le riescono  dannose:al 
costume, di simigliante che a puiti, 


£ (ERE 


condotta seco? Ecco il difficile problema che 
sì ficeva-la povera Stefania. Ammessa la pri= 
ima ipotesi, che cosa avrebbe ella fatto? Sa- 
rebbe ritbrmita: presso la Nerini? ‘Ma ‘ciò per 
altro non'era il purito principale della sua 
avigoscia: il'dubbiò di doversi: disizccare da 
Norberto la rendeva pietia. d’affanno e di di- 


| sperazione. 
considerita azione..L'inumagine di Eiwige, | 


— A quel‘dura prova mi serba il destino... 
esclamava faeri di sè. 

Cesì dicendò, cadetain ginecchio ed innal- 
\ zava si fervente’ preghiera, clie' valso a ri- 
chiamare' lo sguardo degli. angeli, i quali si 
| posero a conteitiglare tanto ‘edificante convin: 
cimento. 

A disteglierla  dallà sua meditazione, ser! 
(venne un liete riumera, come di Uglicati 
picchi centro la' porta. S'efania si'scasso e 
Vidé entrare ‘la-duchessi, accompagnata da 


Norberto, Quell’inattesa comparsa nel'memetito | 


ii coi si agitava” nella sua faniasia/il'dilenina 
più impertarite della‘ vita; le' fece» presenitire” 
uia disgrazia: Le fibre femminittà ; esseitdo 
\detite di quantità infinità di papille nervose; 
\sino più setisibili ‘di quelle ‘degli uomini; e 
per legga ‘naturale; essendo ‘gli ‘affanni supe: 
ricrì di gram’Koga ai piaceri, senitonisi più 
imolitate’ «1° dolore che alPaliegri»! 


Stefania fa'tratta ‘patio in'etrote; che'pastò 


come tra”balezio! La duéhessa'e' Norberto sn: 
davano a proporle se volasse &ccettate il cdm‘ 
pito d’istràire nélia lingua? itallamra ‘lè due 
\bathbine della‘ prim: 3 

i Nonèa dire con qual trasporto valineffa 


dire a.cavalcieni fîra-la terra, e. ilmare quasi, a' 


(UL LE poste INpIReTTE è || 


mess di seicmbre scorsa dalla D.rezione ge- 
nerale delle tasse e del demanio non è punto 


gio sf«vafeyolu di quelli de'mesi tedenti.. 
SI ber é 
ds RAT: RI E: 
To i e 


al Ei 
morte 0» © Di) 2: 
Sotiètà indistr:» 156, 3 450,001 20 


Atti civili «5». 4,562,602 025 » _2,398,253,57 
Avi giudiziari», (‘248404 86; » (1217.645730 
Ipoteche . . » 326;260 07 » 283,061 50 
Bollo . . . » 4,368026570 » 1,5141,583 36 
Rendite patrim. x £701,980 82. »-.4,856,889 

Proventi vari »° 794,803 52 » 565,215 69 
| Lotto . . +» 3,5454136 04 


«iIsproventi .de’primi nove mesi:si dividono, 
come segues si 
| 1866 11865: 
Suctessioni . L. 8,166,186 34 Lo :9,029,740 10 
Manimorte 11») 2,603,643.28 » ,,,2,699,282/77 
Società industr,».. . 748,540, 09 »,:, 748,374 20 
| Atti civili, +7» 47,722,061 42 »,20,106,574-58 
Atti giudiziari.» 4,744,993 43 » 2,044,845 29 
ipoteche . . >» 2,851,996 98 » 261,875,03 
| Bollo 0/1. 3642/292837 79 3° 13,540,653 55 
Rendito patrim!»!9,059,990 96.» 9,5540448 BU 
Proventi vari! »‘8,786,455 94%» 4,709,2%4 61 
Lotto 30100 3097/154287 94 2'044,508}741 8% 


Sommà)L::98,697,594:07 L. 409,360;143 B£ 
Digigro unlanismiente! lo renditò patribio: 
mobiali\ per Li ‘104349 142-, le'cipiotechè' ped 
Li 440424 95, le sociéià ‘industriali per 
Li 30,268!89% i predotti vari pet Hre 
5047, 2A 23) Pet contro’ srésentano! dini 
nuziene: il lotto per L:-7,351;456*90.; gli 
îiti civili per L. 2,383,913: 16; il bollo per 
Li 4.257.045) 76 ; Ie succomsioni» per diré 
863523 76, gliatti giaarziari ber L.302;951/86, 
lè‘ mamimarto pèrbIl: 95,639 40: 

In complesse resta dei move ‘mesi la di. 
minuzione’ di Liv 410,662)D19 444 tanto? più 
Sblisibile ‘isquantociià alcune’ tasse; come’ le 
successioni , il ragistro @ bollo”, ‘ diedero’ sî- 
nòra' deî'prodetti molte meschini: 


eri 


Si:leggeTnelle Finanze: in’ data!:9sdi: 
cembre : ; 

Siamo in grado di dare qualche maggiore 
particolarità. sulla , convenzione, canchiusa. a 
Parigi intorno al reparto del debito pontificio 
tra il Regno d’Italia 6 la'S. Sede... .... 

Non abbiamo. d'uopo. di rammentare le 
traitative. più volto' interrottè e riprese su 
questo importanie argomento , e;-la preten: 
sione della Corte di Roma che l'Italia si as- 
suniesse non solò la patte proporzionale del 
debitò esistente all’epoca dell'annessione’ delle 


diò contratto posteriormente , “e. ton cetta- 
niente nell’ interesso dell'unità irdliata, 
Siftitta pretesa, coi fiulla'pòigra giustificare, 
@ cui certamente nom poteva” scconciatsi il 
Govern®' italiano, fu scartata, e° restò stabi. 
lito chie soltanto‘ del” debito’ ‘Bsistetità’ all’ 6° 
| poca delle anisessioni dovesse farsi il'repario. 
Ua' altro punto ‘in questione furono gli 
interessi dell'intero debito finora soddisfatti 


pot ilGovermo' italitmò affatto  réspiuigeria, 
| che l’P'alla ‘rifondesso alla’ S. Sodo gli inte- 
| réssi della quota‘pirté del debito spettante 
all'Italia dall'epoca dell'annessione if' poi dalla 


Il prospetto: della riscossioniî? fatto: met 


| Roma, 
| gezio! 


UT annessi di dello provint'e ‘ex‘fontifiti 
al Regno Puro essendo sveni’alge 


che diverse, il reparto dovéva fitti pi 


per previncia a seconda dell’epoca in! cui enitta+ 


di inito.ii debito, esiste 
e fu diviso ia ragione 
e, e.le previncie rimaste sotie a sog- 
Alti: '16Piini chi ervifoio sl 
reparto furone;: pat lo Rontagne 04;014,341 


abitanti; e per il rinfarente Stato io) 
| abitanti 12,211,952.. D'onde,.di Rein 


toccò all'Iialia menò della, 3.a parte. © — 

| I'secondo reparto doveva farsi per le 
| Mitcttò, Umbria, Bemgrento è Pontecefto' 
| di'amià parto,le lo ‘alîre!cinque provincie ri- 
| masteal«Papa diall'altcs. IL-debito da; repar-: 
| tirsi doveva essore quello esistente al 30 set. 
| tembre 1860, dedotta:la. parte assegnata, alle 
| Romagne riel primo rezatto. La Popolazione 


| dette quatira' accennato: provitcio ‘che’sarti’ || | 


di'Hase al'reyarto ‘ul di 0 448;3481 @Uquelta? 

| dll citique: proviricia:fuftorasssoggette”alla 
| Si Sede furdi 693104 . abitanti:; donde. ne; 
| dariva cho del debito. esistento delle Roma- 
| gne, ne toccò all’ Ilalia poco più, di 213... 
In coniplesso' la queta del debito pontificia” 

| eabcata al'Govorrib' italian è artico 15, 230/0007 
| quali si ‘dividono quasi piar'giusta ‘metà: îa 


provincie ex-pontificie, mà di quello ezian: | 


dal Governo ; papale.  Insisietto' Ja* Corta .di | 
| Roma, e più fontfatà essendo la pretesa non || 


| débito redimibile, edsin:consolidato. , inviso 
Asquesti 45 -milicmi. voglionsi | ancora ag) 
| giuogere gli interassi. arretrati. da, .convar. 
tirsi, come ‘dicommiò, in. debito redimibile. 
dimitituiti però delle’ segnetiti partito: 
VUfb' Di tiro 1/468,617 19" di retidita’ fto 
Ché”erà già d'Catico’ del Governo: itfliatiò ;' 
0120 Di due! ‘semiestii div italiviuter essi; > che' 
$i; devono; soddisfareria-contanti alla.Gorte di. 
Roma ; rif 

30 Ed infine delle cauzioni e dei deposili 
abile provintio annesse, che ‘nom furomio ‘re. 
stiltiti! dalla Corte! di Rootai- Rini 
vrQuestarèlasdstanza della:convenzione con: 
chiusa a; Parigi, che;sarà. tosto presentata.al 
Parlamento, per la sua approvazione. } 

—Se,.non siamo male informati, vennero 
già sottoposti alla firma reale i seguenti de- 
Uli pia î eb 

1.'Chè ‘pubblica e dà vigore nelle provin® 
cie ‘veliato alle! leggi sullà Cassa“ dei depositi! 
e'prestiti e: sulia Banca! nazionale. 

02 xChe)antorizza la Cassa di risparmio, di. 
Milano ad istituire succursali; nelle, provincie, 
suddette. { i 


nni rt gia 


Nella Gazzetta di Torino del 10 si leggo: 
; Sua, Maestà è arrivata ieri sera alle. dieci. 
a Torino accompagnata da un solo ulficiale 
d'ètdinanza; il marchéve Corsîti' di Esjatito: 

Ci'si annouciache0il''Ro posta - ripartite; 
petréstitiirsi va: Firehre; venerdì prossinro. 

ileri la) Società; operaia di. Vicenza;; avendo; 
| festeggiata la propria instituzione, con un 
| banchetto, inviò col telegrafo i suoi omaggi. 
| di devozione e di gratitudine al Re galan- 
| La0m6 @ al primo soldato dell'indipendenza. 
| : AI 21RNG21A0t 
| VRTLILA Gaf ARR 1601 
| Nella Gazzetta di Torino del 10 troviamo 
questo dispaccio: 


13} esi 


Givitavecchia; 9 
| è Oggi venne: -iibarcato! il 690 reggineutoo 
| sull’ Intrepido: A i 
È giunto‘il» Panama. Siano: per: arrivate! 
da'Roma tutti\gli equipaggi del'treme. s': 


I 


| S. Sede soddisfatti. Ma anche'su quasto punto || 


bile contenterza Stefania gradisse l'offerta, che 
| vefea come l'unico-mezzo di avvicicare Nor- 
\ berto @.di lasciare, per sempre la Nerini. Nel- 
l'entusiasmo ‘elli'baciava ia fronte 1à dquchesss 
e dirigeva a Norbefto dignitose parole di rin- 
giaziamenito. y 


XXXI 


Tutto è proatò per Ja ‘partonizà! Il fischio 
\dél'a‘vaporieta , perdendosi riell'aeré, come 
lò squillo di thosba dato' in battaglia > bau- 
diva ti rapido incédere. Quanti Caori fa pal 
|pifate' l’udo” e l'alto! Quanti petti battono 
ladsibsamente di gioia 0 di doldret* 

T'tie' ‘nostri viaggiatori occupago la divi 
sione di un vagone del treno, diretto ‘ila 
(voltà di Venezia, A questa città erano spinte 
Wlé mire e le brame di Norbert» "a della gue 
compagne, enjusiasmate' alla seli idea ‘di 
velare un lusgo, Cha arba ua lukgo tempo 
forgiato” nella "sro menta un'sognò fanta: 
stito. No;berto, fin daî ‘prioti' afhi della ’su? 
infanzia, avea udito infiniti racconti ‘con mat- 
stria‘ tessuti dal‘padre, ‘il‘quale dra'statò por 
qualche’ nese “stlle lagune', assaporando ‘16 
do'cerze del clima e degli'incantevoli convegni; 
| coi‘soltanto offre ia città tei ddgiî, Norberto, 
pieno 1 ymnita' di' descrizioni pegticlio, avea 
proposto Venezia come tinico paesò; che ‘nbI 
suo stato di dolore, potessd oprate' una pr 
tetite diversione. La ‘zia 6 Stefinia l'accetta” 
rombo ‘con 'itttetiso piacere. | ss 
| “I sele 'aven'appena lascistò il mostro “emi! 
Ì sforò; ‘quinto’ uda ‘gondola, percortentò coni 

208 + MI 


[lento__moto il Cana? Grande, metteva capo 
alla Piszzetta. I tre viaggiatori muti, estatici, 
nom potevano divergere lo sguardo intento 
|a beatsi nella, vista” di'una serie înfinità di 
| palazzi, che Sona altrettanti. monumenti d'arle 
la più squisita, Posto il piede sul molo, fissa 
Irono attentamente la gigantesca dimera dei. 
\dogi, e una congeria di filosofiche medita» 
zioni sgorgareno dalla niente di Norberto e 
delle ;sse compagne. Nessuno di essi, poteva 
stsgcansi di lè, ché, vedea una pagina di sio- 
\ria Juminesa, cui ciascuso téntava di: leggero, 
Isecosdo il proprio cenoatto. ‘.5.;,, ire .° 

È Ma quando il gendoliera  cherlì accompa- 
Ignaya. invitolli a proseguire» la via, ‘nuovo 
spettacolo offerivasi ai loro occhi. Fatti al. 
cumi passi, tretarensi dinanzi ;la chiesa dir 
San Marco. a, la spaziesa, piazza; collo magri. 
fiche. Procuratie » la, passeggiata 0, il.ritrovo; 
più gradito. dei; veneziani. La:luna; investiva 
colla; pallida, sua. lace la. colonnine, i mina- 
reti, lo. velato, le piccole cupole della:chiesa, 
eretta, coRngusto. More:co; come per provare ‘ 
che l'oriente cerasi. trasfuso, sulle lagune, ove 
una grande potenza, lottando, contro immense: 
difficolià,s volle :stabilir la sua» sede per quasi 
quattordici secoli. Egpure essa cadéa codar- 
damonte, senza colpo; ferire! Pd iltesori ag- 
glomerati» colà diîun'lungi»«volgere di' anni 
non rimanevano | più sd emb'ema: oa. pal 
ladio:di repubblicano reggimento; ‘che’ tanta“ 


fiitidezza avealsaputo ccondutreti Nè il Ba- 
cintoro!* non ‘istava! più come la grandiosa 


Hoy ( 


Aim i ‘ed altro. I 
lubgo di, 


\vapore Catinat, che già 


5 |\informazioni particolari che nviAbbifmoravate 
‘|| da Messico coll’ultimo; corri gin 
9 mani 


RE np 
La Perseveranza dell LL\pibblica" 1a se. 
gente corrispondenza : 


LE 4 1,1 Civitaveschia, 7 dicembre, — 
A momenti partono dal' | Pci 


del 290 
ento L: quella déi | ; 
lo) dl 5 
enerale ‘di Monte 
geadarmeria. sul 
trovasi in questo 
porto. È ca A 
Donaani, festa; dell’ Lat 
(chetto a bordo della cor er gui 
‘macolata Concezione , al quale sono invitati 
gli afazioli” di- tuttii" Togni di Giara che 
‘sono in porto, cicè, francesi , spagnuoli ed 


‘austriaci; per tale. banc i 

\dal Governo Pertbia Tani age n 
(42,000 lire. E poi si. vorrebbe sastenere che 
i preti nen hanno denari da.getiar viat.. 
NOTIZIE, DEL MESSICO: 0). .} 
Lu susa SI 

| ‘n Memorial Diplomarigue 18 ci rela 
izibhi colla corte inipériale del Messitò sono 
|riòte, ‘MAsstime nel’ seghetite ‘imodo 16 ull 
\tithe" notizie di quel paese: Ì H 
| sis. sf p 13 qu &T0 079 
| « Abbenchè le motizie-recate dal y: È 
\gleso la Senna, non, gaerapatiano rg i 
|sbrogliate interamente ‘la verità nei ramori 
lalfatttamti’ propigati dallà' stimpa' adi Sai 

| Uniti sulla situazione” degl’ affati #1 69/00, 16" 


igrado, di constatare |’ es: jfesta 
\ondé erano prg: edi giudizi dei 
| giotatli di New-shik “de sica 

| > Ineordinciamio dalla reazione profimida' che' 
[lalmètizia) della inulattiai dell’inaperatrico Car 
\Iokfa-ha_ prodotto,suli’ animo deli*imperatora? 
| Massimiliano. La motizia di questo triste fatto 
\fa porista il giorno 18. ottebre a Vera'Ciuz 
| dalla nave! francese’ )'Adonis' If telegr 

chie l’anmulciavò, trasmesso imimediatarnénte! 
|all‘imperatore, era: così concepitozoso Si Mib 


|| < i imperatrice Carlotta tu colpita .il, 4.o}to; 


\« bre a Roma da una congestione cerebrale 
| <'‘tellà più grave miao L'iipuaa Spriniti:- 
| @ pessa fu ‘ricondotta’ a Mirafasre: ‘a © 
*L’imperstore' fi talmente! colpito‘ da) que 
\starfafale notizia. chè. chiusesi: nel (castello di 
Chapultepu fu.cestretto al Lelio, per due giorni 
in preda ad una forte recrudescenza, di, feb- 
ibre intermittente di cui soffriva da. qualche 
|tetitpo.-1'metdici*fàrono d'avvisb'che'tn' cam 
‘biaimento‘d’aria eta inidisperisabile per tagliare 


‘| lilscérso delle-febbri. Nondimeno S. M. si irovò 


il 29. ottobre bastantemente , ristabilito . per 
|venire nella capitale a conferire cel. mare- 
scialto Bazzine al quale affidò il nvintenizionto 
del ordine durantò' l'assenza‘ stia. * 

Lia: durata di! quest’asseriza” dichiatò che 
(sarebbe; dipesa:non :sélo: dallo: stata! dellà sua 
salute, ma «anche.dal corso, degli avvenimenti 
| La principale preoccupazione. dell’impera- 
‘tre sembYa che fosse l'inletvenzione illegit- 
(tinta «degli Stati Uniti fa Méssico, 
lid! forza' dell'appoggio! che'il Governo: dî Wat: 
shington accordava.apertamenter a Juarez'ed 
al.suo partito. sk ì vr 4 

Come. abbiamo fatto neiare, otto giorni 
sòno, l'iinperatore del Messico non pen:ò nem- 
piend'ad'abdicare, quintubque si riservassa‘ 
di‘prendere’ un partito ‘decisivo? dursnte”il 

| sugosoggioraot ad: Orizatia: Nella:-maitina «del 
24 ottobre, a, quattro nora,*. scortato! dar ira 
squadroni di ussari appartenenti alla Iegione 
anttrisca, abbandonò Messico per recarsi ad 
Oritaba. fn 30 
Daturi altro laté noi vanianio' a sapore:da> 


(PPT @ 


Pi 
cènta di Venere, che iraducea il Doge.a 
dispovarsi col Murel.., 

Ecco il destino dei. popoli. Infanti, cercano 
di crescere»in vigaria; intpoterè ; ‘adulti, in- 
dustriansi di opprimere, conquistando; de- 
crepiti, cadono, lasciando*dietro di lero tracce 
quando generose, quando trabeccanti di viltà 
e codardia. La vita di costoro. no» somiglia 
forse a quellf dégli indivitài p|CoN fa dei ve- 
neti repabblicani, che timidi ceme giovani 
donzelle, piegaronocal :fascinerirram ponte di 
fortunato guerriero, che vincera solea le 
battaglie in neme di Tibertà, la quale servi 
poscia alla sfronata sua ambizione. Ma egli 
sure cadde prigionierò 8 iMipatebtà ia mano 
di una rivale che avea fatto tremare |... 

Queste ed altre esservazieni, che nei omet- 


tiamo, passarono rapidatifonte nel pensiero , 


di Nerberie; il-quale fremente al cansiderane 
le.spoglio di.una.grandezza passata, non potè 
frenar un. gride. Quel-grido, ove:fosse stato: 
tradotto-in. nestra favella, avrebbe:suonates 
Maledizione allo. -straniero;;che opprime sì’ 
bella ‘contrada: 

Nello-\siessa tempo Norberto: volse: lo! 
squarda aitorno di.sè ;«@ non vide aniia 
Visa; chè.dai port'ci.deserti spirava run aspetto! 
di.tomba, Si senti allora stringere; il;.cuore 
da una siano. di ferre, che: gli fece. provare 
indicibile sngescia; 

Poco dopo;i:tre forestieri. prendevano stanza 
inuno-dei principali: alberghi 

(Continua) 


certa gente, 
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l'invio del 
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cia lire 
ai più b 


NM 


Si .le; 
«la 
corrente 
preside 
« No 
nerali 
argome 
« Pe 
riunion 
parle t 
sioni, ls 
deli’ord 
nel séu 
«E, 
prolune 
ganizza 
la prep 
guenz? 
Stato € 
0 
sulle { 
le dîg 
a risp 
tivo! | 


e MT e RO © 


| delle & Ae 


Fe a a e è 


O e ei e a 


* 


"i 
0 
1 


n. 
i) 


a 


n 


Lidi 


LA. 


certa gente, che il Gabinetto, di, 


Washington 
si è affrettato a fornire dell! spiegazioni sul- 
l'invio del generale Seherin sf Mbisico, 


Quasto generale fu incaricato: dali presidente 
Johnson ‘moicamente. di. constatare.sal luego 
i veri sentimenti del popolo messicano) a ri. 
guardo del suo ostie gt In (farne 
un rapporto che possa gui . Howerno 
degli Siati Uniti nell stà “mad Ulteriore 
relativa al Messico. Tutto induce.a 


che Ja missione del generale 
è che'una concessione del d, Jo 
al partito radicale, che gli fa uf gui 


canifa in seno, del Congresso... (i, | s0 « 

Checché ne' sia, è im A fa'gliorare le 
relazioni reciproche fra il Messico e gii Stati 
Uniti, che Massimilino ha finalmente. abcolta 
la domanda di una Compagnia finanziaria di 
Nuova-York; jn favore della ;quale fu, confer- 
mata la concessione fatta sotto il Govefno di 
Juarez per la costruzione d'una strada ferrata 


«Iroo ( 


attraverto l'istmo di Teliuantapec. i! 

L'imperatore Massimmiliatio, pritita ‘di partire 
da Messico, confidò a' Don MamuelZelayeta il 
Ministero! delle finanze, divenutò vi ‘0 per 
la demissione del gen. Friant. 

S. M. provvide inoltre alla riorgani 
del. Consiglio di State che d’ ora, ini 
coltipotto di 36 riembri' divist’ it" 
zioni: Finalmente: delegdDon'Antéltid Moran 
presidente della’ Corte! di! cassazione | fel? 
qualità. di commissario inperiale; pressò def: 
l'assemblea dei vescovi convocata nella "cà? 
pitale per deliberare sulle basi--de-- contot-' 
dato da stabilirsi colla Santa-Sede. 


szalzione: 


Dat complesso di-quests- disposizioni pate 
difficile il conchiùdere che Tigerifor Mis! 
similiano recandosi ad Orizaha. fosse disposto 


ad abdicare. 


ai sud i, 
| Lo' stesso ‘giornale revota’ Medabbid' 
l'autenticità della’ 16tterà “ehe i ‘giornali a- 


Ì mericani hanno pubblicata sulla saluté del- 
| \’ imperatrice Carlotta attribuendola al si- 
guor Velasques de Leorît.er:smentisce cale 
trèsì le notizie allarmanti che si «fecero 
correre” sullo-stato aftdoebbbAprinfibebt] 
A questo proposito il Memorial Diploma- 
tique dice : " 
Fisicamente lanrdo, la \suar ssi mul! 
lascia a desi ria, Sri “ich e a' 


si diverte colia musica; non è che ad inter- 


deila cospirazione contro il sugs sposo, ;otte» 
nebra la sua intelligenza; assato quaste corte 
crisi essa ricupera 166 dale. PACCICS 
chiede scusa alle persone che involontria: 
mento aveste (offese. lt tc, ar 


NOTIZIE! SANIPARIE!" "© 


ol 


Nel Giorvidle” di Napoli delP8'edr Fante 


giamno che, secondo una statistica homfinativa 
l'ospedale detto di Loreto, di 
30 novembre, il. movimenio-dei..cholerosisin 
quell’ospedale fa di 357, cioè 252 uomini e 
108 donne. Il numero dei guariti fa di 163 
(118 uomini e 45 donne)se:quello» ei mari 


raggiunse” la” cifra di 494 divisi, secondo il 


al 4 agosto al 


che ventiero portati nella clinica 0-. 
ribondi 62 trapassati per cromicismio« Laonde 
sopra 357 ‘infermi, non se ne annoverano 
che 129 chè sono ‘morti ‘in'septiità*a’ chra; 
ossia 49 meno; della nîietà. —— Do, Ta 

Il Caserta, delì'8 scrive che. a Teapa Pio» 
dimonte : d’Alife, ad vArpinid cada ni vieri 
il‘choleta è'indidtintlione9! 0118) .xAI = * 

Lo! stessa! giotnale annundia. ctié'i pro 
vincia ha destinato lira 2000, per socc 
le: vittitio del morbo a Jeano e ade 
e'che dal canto suo il Give” i 
sposizione dell’auterità politica» della: prowin-, 


rino nella categoria dei morti, ve Aa 


07 
is 


ai più bisognosi, = 


cd 


NOTIZIE ESTERE ‘ 
Si.logge-ne]la.Patries del-Q.sccome 


corrente, unà seduta aCmpièzne, sottofla 
presidenza dell’iniperataro.i } È 

« Non crediamo dever vata go 
nerali indicazioni jamo , late 
argome spetto ia) ogottoli 

« Potrebbe anche darsi che dopo la detta 
riunione, il compimento del lasoro nella sua 
parte tecnica fosse lasciato alle sotto-commis- 
sioni, 1s ultime questioni da risolvere do 
dell'ordine politico, e do vendg«esgoro di ss 
nel séno stesso del Governo. & 

« E, a questo proposito, si discusse se, 
prolungandosi lo studio del progetto di rior- 
ganizzazione dell'esercito, non si ritarderebbe 
la preparazione del bilancio 6, per conse 
guenz?; la sua presentazione! al Gonsiglià di 
Stato ed' alle Camere. n 

« Crediamo sapere che il rap, i tt 
sulle fidanze è in piena olaboredi (ché 
le' disposizioni relative all'esercito entreranno 
a risparmio di tempo, nel Masa I0}4 a 
tivo è 0) i ASL 71 

Leggiamo nello stesso giornale: 


‘ che, venerdi venne firaigta ia 
Parisi linso! ispiratrici icon 
venzione relativa al debito pontificio. 


\.|:bid gli sfotzi per indurrò 16 


PAT 


valli semprè più: lontani: chie darintemprialdio 


pubblicata dall’aatà Martucci, direttore’ dél- | 


sasso così: uomini 134 e donne:60: Au | che] F 
è da ‘osservare come dei:494;i figu?i 


cia lire 4000.che debbono essere distribuite "Pà 
1] lle! 


« La Commissione dell'eserci 0 tenne il 7 


ADI 


pofoneret 119 


il sig. Faugère, capo della direzione degli 
archivi e cancelliere al Ministero degli affari 
esieri, e_per, l’Italia, il commend. Moncardi, 
impiegato al Minisfero delle finanze, di Fi- 
renze. » È | | 


Leggiamo nel Mémaria? diplomatique del 9: 


nistro plenipotenziario di Sassonia a Parigi è 


I prematura. ì 


!°* Hgabinetto di' Berlino, 


a sopprimere .le. loro rispettive legazioni.a 
| Dresdà. ‘Il: coste: di: Bismarch,. infatti, ha ot- 
tenuto che la Corte d’Inghiltérra punbrse fine 
alla ‘missivnie del suo' rappresentatit presso 
il Re Giovanni. Questatto di debolezza del 
Ministero; Derby ‘ha-suscitato il malcontento 
degli inglesi residenti a Dresda, i quali hanno 
indirizzato al loro geverno una memoria, nella 


‘Quae, ‘dopò’ aver' ianifestato il pròprid' di- 


britiniiica ii quella cilli, enumerano gl'in- 
convenienti ai quali sona esposti dope che 
non Ly prog più fareldssegnarigdtà sulla pro- 
tezioné ‘del’ rappresefitante della ioro nazione; 
essi insistono affinchè: ;almeno .un'. incaricato 
affari: inghilterra» sia''acéreditato' presso il 
| sassuolo. * "00! - 
. * Il conte di Bismarck ha trovata maggior 
Fesisibiiza nel''gabimetto’ fraticese; il quile hi 
Positivamienità ‘ dititiatato' di soa veler alte: 
rate l6' proprie retafioni diptomatithe' con 
lé‘Sissbnta', primia' che*il'futurò Pari vetito 
della Confederazione germanica del Nerd 
fivia abbia risolta questa’ questiorie' che in‘ sì 


quel regno, 
« Il barone«Foriti-Reusn* ‘col’ personale 
della»legazione francese; rimarrà intabtò at 


serverà le sue fanzieni diplomatiche a Pari- 
-gi. Si. vede da -c.ò-quanto sia priva di fon- 
damento la voce accolta da un [giornale;-che 
«ibcotife di Seebach dovesse esiere raturaliz- 
zatò franceso/è nomisalo.: senatore in ricom- 
pra dei s@rviti resi alla (Francia durante 
[MaFguòrra di Crimea. Si ricorda che.il:conie 
di Seebach aveva intrapreso, col dicembre 


spiscero per’ la snbtanithe della legazionie | 


l'altogratic‘interessa l'indiperideniza sovrana di | 


proprio posto, ed.il.conte di. Seebach .con-:)' 


dale). ha indwizzata è tutto le autorità delle 
citià di quel d:streito una circolare nella quale 
loro raccomanda d’impedire che i deportati 
la Gui condanna trae seco la perdita di tutti 
i loto diritti @ privilegi, e che si trotano 
sotto la sorveglianza della polizia, sî consà- 


« Siamo lieti di poter anauaziare che la |.crino all'istruzione dei fanciulli nelle fe-ni- 
voca del richiamo del conte di Seebach, mi: | glià. mila 


« Il Ministero (russo) della guerra ha posta 
all'asta piubblica la trasformazione di 162,000 


è vero, ratudp- | facili‘ ordinatii in facili chesi caticiito per li 
grandi potenze | culatta. » 


ERICA EI REATI 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 dicembre 
;. contiene ; 

4, Un decreto di-S. A. R. il principe Eu- 
genio in data dell’I4 ettobre; con il quale è 
approvata la convenzione stipulata atdi 41 
ottobre 4866-dai ministri dei lavori pubbtci 
@ delle finanze cella Società delle strade fer- 
Tate romane, con cui si provvede al compi- 
mento! dalla rete alla medesima concessa nel 
l'Kalia certrale @ sul litorale ligure, mediante 
anticipazioni sulla sovvenzioni dovatele’ ‘a 
termini dell’art: 21 della convenzione 22 giu- 
gno-1864. 

2..Il.testor della convenzione stipulata: tra' 
i ministri dei lavori pubblici: e delle finanze 
del Regno: d° Italia ‘ela Società! delle strade 
ferrate romane-il giorno 41 ottobre 1866: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ufficio di questura 

4 signori , deputati sono. invitati a volersi 
riunire alle 3 pom. di veneréì pressimo, 44 
volgente mese, nella sala detta “ei Daecanto 
in Palazzo Vecchio, per procedere. alla desi- 
gnazione del presitente decano ed alla estra- 
zione a sorte delle deputazioni che dovranno 
ricevere S. M. il Re e le LL. AA. RR. in 
occasione della seduta Reale di apertura del 
Parlamento , che avrà luogo nel succossivo 
giorno 13. 


1855, un viaggio a Pietreburgo, unicamente 


allo scope, di, persuadere il gabinetio russo 


all'accettate | ultimatum presentato dall'Au- 
bi pet la‘ comelusibne della pace. » ; 
, Ne: giornale, spagnuolo dice che'il governo 
d adrid contrariamente.a ciò ch’ era stato 
‘detto , ‘esige, come preliminari di pace col 
Chimiche] quest’ ultima repubblica, saluti la 
bandiera spagauola. 
1 (Sì legge:nel Journal des Deébats del 9 : 
pica la. rotte scofsa ua 


Se ABETE ie e 
Mestistlo, dalla Perseveranza, di.Milatio, la quale 


unzia «sulla, fede duna! corrispondenza di 


enna; che il 00) iibelles è partito per 
P Need, qui 1A Gibilterra per 
Titerere, I’ jmnpe sami iano che deve 


‘giuagere il: 20: dicembre: in'-quel porto sul 
vapore il Dandolo. Questa notizia è in so- 
stanza confermata, per ciò che riguarda la par- 
“renza di” Massimiliano, dalla” Nuova' stampa li: 
bera la quale assicurasdi sapere da certa fonte 
che il Dandolo avere ricevuto ordine di te- 
Btsi pronto a mettere alla vela il 3 nevem- 
ricondurre ' Maîsimiliano in Europa. 
i il-Mémoriat Diplomatique cohti*. 
iti ils’ contingente a’ ihfotma- 
ioni. UA dispaccio in data die Nuova York 
% noveinbre, trasmesso” all'Agenzia «Reuter, 
&rmudzidva”i? ritorno ‘dell''itapératore. a Mes- 
sido ;° mà ‘informazioni autentiche permetîoni | 
ll Mémorial.d'affermare che mm telegramma 
osteriotesa»quel'‘dispaccid’e' spedito a Naova 
Yo:k'il 23 ‘novenibre faceva presagir pros- 
sino!) attivo; di Massimiliano -a° Miramaf. 
fessun or telegramma :di) questo principe 
ssendo Istato ricuvuto dopo il'23 ia Europa, 


DeTOrlt pica ragione di credet8$ dice il Memorial, | studi suoeriori (via Ricasoli n° 50): il. prof. 


He daino sia già in viaggio in questo 
inomentò.= x 
«bi W'Memorial conferma pare il passaggio a 
{gi dbl contedi Bomibelles che: si ‘reca a 
"Gibiltesra. i 3 
« Credismo.!di dover fire osservare che 
l'esfraîto dalla Persevéranza, da nei ricevute 
notte scorsa, e Che;è stato comunicato dal- 
l' Agenzia Havas a tutti iv giornali, non è 
stato riprodotto dal Constitutionnel e neppure 
Wil Mobiteur. Vi notiamo ciò di particolare, 
ne jmiliano,,...prima..d’ imbarcarsi” per 
Europa nom ba abticato. È da parte sua la di- 
menticanza di una pian formalità in mezzo 
callb € dcgpazioni (Sella. pariehz:, \0p}ure 
Spalo: Wta atati im Vista di certe 
eventualità ? Noi nom sappiamo quale impor 
{ib rire ‘a Questo fatto, di 


tata ‘convengàsaitt. 
He però testi) inulle il far cenno. » 


Dsliroscanto, il vifa'viro di Juarez a Wa- 
inglon, signor, R4010:0,) comunicò ai gior- 
nà i americani questo felegrauma, che rif.- 
riamo cost Fiserva:® (UL si 

Riz vi ‘a Cruz, 1° noverniiei — Massimiliano 
nen si è ancora imbarcato, nè è probabile 
che s'imbarchi cesì presto; stadtechéè i, fran- 
cesì vi si oppong: fihchè egli non ‘abbia 
firinata un’abdicazione formale. Una piccola 


= 


CI 
Avendo egli ricevuto, 


i perafore Massimilianò, a/mezzanotte, l’or- 
Nine È pronta at satpire'alle‘8 pom., 
il capitano austriaco andò a fare una paia 
di lato gal « lift fréttpése di Vera 
agito altre! di spit notizia 


DITA Bazaine,il quale si oppose alla 


DE, 


Nord di Bruxeîles : 


m un dispaccio del- 


ing jone del'.bDwaadania Ja fregita. aus 
È ded Dandolo fa' dagione. di tuto questo. | 


ATO go, în data del 3 al 


Firenze, dall’ ufficio di questura della Ca- 
mera dei deputati, addì 10 dicembre 1866. 


CRONACA DI FIREZZE 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI FIRENZE 
n Notificazione 


Il vice presidente della Camera di com- 
mercio ed arti di Firenze rende noto quanio 
appresso: 

Nell'adunanza tenuta in questo stesso giorito, 
la Cassera ha verificato che dii processi ver- 
bali delle votazioni avvenute, a forma della 
‘legge; il'2' del cotrenta' per il rinnovamento 
di undici dei: suoi componenti risultarono e: 
letti i signori : 

Vitta Anselmo — Dolfi Giusespe — Nesti 
Eugenio — Marchesini Tito — Kubly Alfonso 
— Canlini ‘Ferdinando — Appelius Enrico 
— Arduin Lottovico — Levi Avgiolo Fede- 
rigo — Pineider Francesco — Berner Ar- 
noldo», i quali entteranno in ufficio al 1° 
gennaio‘ 1867. 

Firenze , dalla Camèra! di. commercio ed 
arti li 40 dicembre 1866, 

vice presidente 

CarLo FenzI. 
Avv. .P. L. BARZELLOTTI, seg. 


Oggi, 12, a mezzoglorno, nell’ Istituto di 


Pasquale: Villari feràvla sua lezione di Storia 
d' Lialio, 

Îl professore Angelo Vegni darà principio 
alle sus lezioni domani mercoledi: alle 42 
meridiace ; tratterà del fenomeno della com- 
bustione. 

Il professore Cocchi darà princisio ‘alle 
suò lesioni domani mercoledì alle 2 pome- 
ridiane;. parlando delle applicazioni della geo- 
logia, e le conti ‘nerà nei giorni di merco- 
lsdi e sabato alla stessa ora e nella solita 
sala del R. Museo. 


I falsari lo studiano tatle 6 si giovano di 
tulio per frofare il pubblico. Ù 

Altra volta già ci avvenne di denunziare 
Ja colpevole industria di ceritni, che cancel- 
lahdo ia cifra 1 dalle monete di un centesi. 
mo, ed argentandole poscia con il mercurio 
o mediante la pila, le metisvano in circola 
ziotîe come pezzi da 20 centesimi, guadignan- 
dovi soltanto più che il 95 per 100; era, sa 
pendo che; sano in giro niolie di quelle mo- 
netine alterate, stimiamo opportuno di av- 
yertire tutti a fare attenzione, affiachè. non 
avvenga Ìl'caso di preniere per monete dar 
gento dei centesimi argentati. 


Con'suo avviso in dsta dell’ 11 corrente; 
la presidenza del R. Museo Nazionale ne! pa- 
lazzo del. Potestà rende di pubblica ? notizia 
che'a tomfinciara dal di 12 del corrente mese 
\' ingresso del Museo suddetto sarà dalla via 


noti mezzi di sussistenza, alcuni perturbatori 
della pubblica quete, e confestarono la ‘tra 
sgressione a quattro fisccherai che lascia» 
trono incustoditi sulla pubblica via i loro 
Veicoli. 


Nella giornata del 9 dicembre, il lermno- 
metro centigrado del R. Osservaterio di Fi- 
renze segnava la femiperaturà massitia” di 
PALO, e la minima di-+ 5,0. 

Nella.notte del 10 corrente, la tempera- 
tura minima‘ fa di AS. 

Avnunziamo con dolore la. motie. dell'ay- 
Yocato cav. Leopoldo Cempini, .ex-deputato 
al.Parlamento; mancsto ai vivi in età di soli 
50 anni, e che lascià nella desolsz'oné una 
vetova è cinque giovani figli. 

L’avv. Cempini appartenne sempre al par 
tito. liberale moderatò'; fu avvocato distinto Li 
e nella sua giovineizà pubblicò delle Puone 
poesie sotto il pseudonimo di Bardo de’ Bardi. 


‘Aîti di morte denunziati nel dAA0 dicembre 1866. 
Dorcioli Carolina, d’' anni 53 — Martelli An- 
giolo, id 80 — Ancillotti.-Marianno,,. id. 30 — 
Traballesi Assunta, id. 52 — Sanguinetti Eula- 
lia, id. 27 — Frescobaldi. Lamberto , id. 70. — 
‘Angiolini Margherita, id. 75. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora sei 
anni, 

Gli atti di nascita dentinziati nel'di 10 dicem:* 
Dre 4866 furono 29, cioè 13 maschi, 16' fémminé 
e 2 nati morti. 


i 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARIO 


Brigantaggio. — Sul conflittà fra 
truppa e briganti ch’ebbe luogoyil 6.corrente 
sul mon!e Coppa, e che ci vegne già riferite 
dal nostro corrispondente di Catfipobasso, 
l’Italia di Napoli dell 8 pubblica i seguenti 
particolari : 

Dopo i fatti di Casalcassinese vennero or- 
dinate gerlustrazioni-su-tutie quelle zone di 
monti ovo sogliond i briganti imbiscarsi. 

La sera del 4 corrente si ebbe in Mignano 
qualche avviso che un céntitaio di briganti 
si aggiravano sul monte! di Cesitaa. 

\ Nella notte si presiro degli accordi tra le 
varie autorità e'all’ alba| del giorno 5 mossero 
per diverse direzioni tre distateabienti. 

La Guardia nazionalé di Galluccio sotto gli 
ordini del tenente Troianelli prese la via di 
Monîe Coppa che domina Presenzane. , 

Da Mignano ‘partirerio due distaccamenti; 
il primo cottipioste di una squadriglia di 40 
militi comandati dal suo capitano Bersatii e 
sussidita da 4 carshinieri salì sul |monte di, 
Cesima dalla parte del Casone il secondo sotto 
gli' ordini del capitano Pollone e del Juogo- 
tenente Silva con 40 uomini del 72°, e 43. 
militi comandati {dal tenente Teolis, andò 
dritto verso Presenzano. È MR 
I b*iganiti stperaVano il con'inzio sd erano 
comandati da Domenico Fuoto'il quale aveva 
riunito nuovamente sotto i suei ordini Can- 
none, Guerra e Pace. nun 

Il capitano Pollone fu.il primo a scontrarsi 
cori quella bordagiia che si era, imboscata 
e fiaricheggiata da foltissimi alberi. 

Non appena il distaccamento fu a portata 
di fucile si ebbe ana scarica a’ brutixpalo. 
Si uidivano i colpi; ma nòn'si veleva alcuno. 

1 destri bravi saldati non gr sgo- 
minare nè. dalla .sorpresa nò dal nurdero; si 
slanciarono alla baionetta. 

Primo a cadere fu il capitano Pollone per 
tina palla che gli entrò dalla bocca se gli 
uscì dalla! nuca. .Fu questo bravo ufficiale e 
non il Silva come si dissé l’ altro giorno 
dietro le prime ‘informazioni che cadendo 
semivivo si bruciò ls cervella per non ca- 
dere nelle mani dei briganti. 

Il tenente Silra' venne solo ferito legger- 
mente. 

Insieme al capitano Pellone cadde mortò 
pure un soldato milite della squadriglia per 
monîe Guglietta. Veamero pure feriti nia non 
gravemente altri tre soldati. agi 

1 briganti non tsrdarono; a lasciare il luogo 
dello scontro, restandoue qiattro sul terreno. 
Credesi che tra questi vi sia lo stesso capo- 
banda Cannone. 

Il giorno dopo andando sul luogo il Pre- 
tore, venne trovato uno dei briganti ‘vicino 
a morire, Il ribaldo spirava in ‘mezzo a de- 
lori acerbissimi ed ebbe appena il tempo di 
pronunziare il suo nome Gaetano Castelli. 

Una pailuplia di bersaglieri, snche rel 
giorno che segui lo scontro , rinvenna un 
alro cadavere di brigsnta e due mani ta- 
gliate senza }l risanente del corpo. Si trovò 
a poca distanza una giacca, ed ua calzone 
perfo ‘ati da palle ef inznppati di sangue. 
Addossò al brigante Casselli si è trovata la 
tunica dell’uffitialo: del 30 caduto a Casalcas= 
81N3s8. 

Il genecale Ardoini accorso egli stesso sul 
luogo ed ora musvono distaccamenti da 0gn 

parto. 
i; Decesso. — Leggiamo in data del 10 
riello Stendardo Cattolico di Genova,. che mon- 
signor. Filippo" Girardi, vescovo di Sessa, 18 
corrente cessava di vivere in età di anni 79 
nella casa dei RR-PP? della Missione a Fas- 
solo. 
Monsignor Filipgo Girardi era \nato nel 
4787 a Lauria ia providcia di Bisilicata; © 


del Proconsolo, già via dei Librai. 


Lunedì, 10, le guardie ‘di pubblice, sica- 
“rezza ‘ariéstarono ciique vagabondi privi di 


fu consetrato vescovo mel 1842. 


cai 


NOTIZIE ULTIME" 
doti mbar sa 
rigi ed è arrivata qui stamattina per ‘as: 
ser ratificata. A Ar 

+5 asa 13a ot9tgmo9 a1940 


La notizia data dille Patrit che quatlro 
compagnie delle truppe francesi. debbano: 1: 
restare a Roma, sino alla finedel-mese — 
correrite (è inesatta...) pViiki usò MILO 

A Roma non rimangono più def corpi 
organizzati dî soldati francesi; n0 0 
gnie,i nè pellottoni,: ma. sola quei:che'sofio! i 
necessari ‘per terminare conti dell'Aff- |! 


ministrazione e degli'ospedti) nella! stessa‘ 


guisa che’ rimasero ‘soldati ego 
Lombardia dopò la guetra' del 59 è sol 
dati austriaci nel Vetigto dopo compiuta... 
la cessione. ; 


‘ ì #4 
DISPACCI ELETTRICI! 
1 (AGENZIA STEFANI)». 
Madrid, 10) = L8 LL. MM. sono. gina 
ieri a Ciudaft Reale furono. pt PA ei 
Clamiozionie,  oerigueia SA li 10 otenol 
vo Viennd, 10, «+ Marinovivh; presidento ab ‘0 
Senato della Sercia, fece una visita a Bsust......, 
; Dotani si sottoscriverà il trattato austro- 
tanceso. iti 9A 
x Doro, da =; La Lene dei dopu, 
iscussev il. bilancio della? ‘a. Le proposte 
delè frazioni libbrali Mili, con 165 | 
voti contro ASI: Uni Foposta dî | 
shein fu adottata. coll’ sode ministro | 
gi guerra. FI Apr sith ri- |} 
LCA ara 
gior ii, — «Questa, mattimasallo.8;il torta? 
Sant”. sia ha abbazia ta Ja bandiera. frar- 
cese è i la bandiera pontificia. Le 
truppe francesi hanno abbandonato.il forte... 
Îl 290 reggimento francese fu imbarcato 


soll Intrepide: Aspesi” domani Ti fregata | 


Roma; 11, — È arrivata ‘a Civitavetchia ‘ 
una, icotorvetta ametidana ema 07 ie i 
noni @ con 150 uomini d’equipaggio. ri 

Vienna, 11. — Corre voce di un duellòÈ 
travCiam Gallus. e. Bauédeck. ) 

ta Gazzetta di psn gr uo 3A 

ella Nuova stampa libera n lo,ò. detto — 
he; il progetto della port unghe- | 
rese relativo all'esercito :è;incompatibi le col- 


l'unità della monarchia. Va 
} Roma;; 11 —Gli zuavi pontifici scorté=. | 
ranno il Papa a cigrenia rché S. S. | 
sî recherà Lin lenti éitore. | “| 
Assicurasi cha-S: S. promulgherà- 
rifortide;) spiegando ‘iP pra egit] id di; 
giorno durante l'occupazione francese, 
Parigi, 11. — Leggesi nella Patrie;: si 
- L'imperatore Masio GSi "n" 
avvertito della malattia dell'imperatrice Car- 
lotta, risolse di recarsi a Miramare, quindi 
cingiò' ider in séguito alle _ri È 
partito conservatore ; finalmente. deliberò d 
ritotnare a Messico e di cea -solenne»—. 
mente. L’ imperatore però, il 13 novembre, ..; 
non era dirivito al Phon PRA) fi È 
abbia ancora mutatotidea. i 060R det 
Lx France dice che:sono artivaté“a'' Pi: 
rigi alcune lettere | dell'imperatore’ Missithi=, 
liano, in data. di Orizaba 17 novembre. Esse «© 
tratterebbero « specialmente» sulle misure ‘da’ è 
prendersi yer l'organizzazione della‘casi dele 
l'imperatrice e Miramare. . sa 
Dublino, 11. — Furono 
resti. i du CASIO, 
Uta lettera' pastorale dell'arcivestàvo” con-: 
danna il movimento dei feniani. 


qgol 12 alt E di 
‘fatti numerosi ar= 


canbsura' DELLA BORSA DI FARTBL ii... 
Pawgi, AI dicembre. «© 
affi cà; ì 
cd0 
Fondi trsacesi 8 %|: 69.37. 
» è AUT 98 — 
Consolidati ‘inglesi . 8858 
» finé gennaio . . mi 
Ilaliduo. 6 «| in contati 35.90 
: s lo dicembre ùx 6 46 
» ». Fine mesa. Ao 
vALORI DIvaRSI 
Ax. Cradito maob, francese | 578 
» ’ » italiamo | 
> ’ ì muolo 1,346 
Strade terr. Vitt. Emanuolo 73 
> » Lombardo-Vam | 393 
sl x Austrische 406 
s +. Romana L 073... 
Obbligazioni 2a | 128 


È forr, di SavoRa; 


He si 
GuicoMo DINA, Direttore. 


RomsaLRO ‘Giovanna, Gorente. | ì 


A.» M. DUGGE: 


PIAZZA SAN GAETANO — IN FIRENZE 


rendono note diaver ricevuto ‘un numero di PIA- 
NOFORTI sia a coda che Befacat, sont ‘dalla più 
rinomate fabbriche, e particolarmente da quella 
del celebre P : : 


BERARO 
la superiorità” dei quali è vniversalmente rico- 


nosciuta, È ; 
Essendo i Muesf in felazione da,30 anni, com, 


16 suddette fablirichè, pe 16 agdvolezze che ven 


FR 


gono loro accordate, possono offrire ogni facilità — 
i i cognizioni istate in que- 

nei prezzi, € per le cognizioni acquist x i 

Ho Pamo di compierelo, possono” garantire gli” 


de 


#, ognuo d'ora innanzi potrà famigliarizzarsi da se col’Astronomia. 


=———————="a “sE 


ui e it 6 | FIORALE: ILL OSTRATI | 


AL MAGAZZINO DI MUSICA | Da quattro, anni il GEOBNALE 
annesso al suddetto: STABILIMENTO DUOCI; MANEERATO Si migliore; di DA 
trovansi le seguenti. composizioni; classi- | “OMPleto ed il più economico di tutti | 
che in edizione economica: giornali politici che pubblicano incisioni. 


*CDPETRNTE MANO 
derguoe amare ti ORO 


,3 112 alle 4, nel giardino di Boboli 
lo riconsegnasse in via Sono 


UNIVAISO ILLUSTRATO. — 


“GIORNALE PER TUTI “o 


{no 49,4 


Opere complete per canto e P.-F. î Tra cea ; gela omtila | è 19; 4° piano; 
ROSSINI. Barbiere di Siviglia L. 4. 00 I GIORNALE ILLUSTRATO Fra tùtti i giornali pittoreschi a buon mercato, l’Umiverso Mlustrato è quello che ha saputo unire la: larità 4 x_i 
SPORR: ‘Jessonda' |’ è "5./00 | redatto dai migliori scrittori; designato dol Diego con apo delle incisioni, della Faria e,del O it ARM parte Jolteratia, Ga ee può ir ose AS ; N 
3 “ } ira + avtisti italiani alle pubblicazioni di questo gene; merito ed un successi revoli. wr le incisioni più DuI cf aria coi SIG 
MOZART. Don Giovanni, Flauto o bi canmigiioi ia di più a iendide che in Ion dro ‘giornate essendo dovutò al pennello e al bulino di artisti distinti; l'attualità vi è trattata i (a Ste CORRO ti 
‘Magico è Nozze di FigatoL. 4 è 8. 00.| chiamarsi l'istoria contemporanea dI! ton brio e con freschezza: ma non tuito vi è sacrificato alle incisionive alle attualità. Il racconto, le cognizioni utili, i piagei; è istantanoa’della soffobazi ). 
GLUCK. Orfeo, Armida, Alce- talia. i le biografie, le arti»e le-industrie- vi occupanovunbel: posto; e tra i suoi collaboratori si contano scrittori distinti nella let- Una scatola di Tup; pon 01 cazione, 
ste Ifigenia, ;ognuna » 8, 00-|: Direzione del aronwaLe ILLUSTRATO ‘+ teratura italiana. ( Si manda gratis a chi lo chiede, il sommario dei numeri pubblicati ). ; ; | ne vale due di ri ‘are, per efficacia, 
Oratorii com leti per canti e P.F via Tornabuoni, n° 47, piano. primo, |. L'Universo Hluatrato, che vien pubblicato per cura degli editori della Biblioteca Utile di Milano, esce ogni dome- ‘stesso prezzo (v.ti di Commercio, allo 
; È ipleti pe vee) atti RIO i nica in tutt Italia in:46 pagine grandi a tre colonne. A : statola). Fr 3 RETI in ciascuna 
JACH. Tuttigli Oratorii a L. 4, eL. 5. 00 buonamento anno ì Ba" i sari star b ID j 
SI laine Lal toa ci e SI PREZZO D'ASSOCIAZIONE, FRANCO IN TUTTO IL REGNO: L. l'anno — 4 il semestre — 2 il trimestto: ‘© * | via Ospedale, 8: in Firenze meteo 
HAYDN. Le 4 Stagioni.e tutte Per l'estero aggiungere le spese di posta. ; ; 3 i sì £ Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 
le Messo » 4.0.» 5. 00 ingegnere, Il miglior modo di di associarsi è mandare un vagli Ufficio dell’ - in Milano, via Durini,| 29... 
7 } d s A glia postale all'Ufficio dell'Universo ILLustRATO, in o, via A fe K 
CHERUBINI. Requiem, Messe. 6 » 5.00 UN I MPIEGAT VIABEROTA DE: Tutti quelli che si associano per il 1867, sia per tre mesi, sia per sei mesi, sia per, un anno, purchè aggil 40 cen- Il prof. Sa i 
Oltre molte altre composizioni clas- | ©UParsi nelle ore della, sera presso qual-. } tesimi per l’affrancazione, cioè mandino un vaglia di it, L. 2. 10.0 4 10 0 8, 10 dilrvettamente al nostro Ufficio in nel riogra- EPPR MAGRI 
siche ai medesimi mitissìmi prezzi. che studio. Dirigersi alle iniziali A. GC. ? Milano, via Durini, 29 riceveranno in. dono 


ziaré infinitamente i signori, fiorentini 
della loro accoglienza e ospitalità accor: 
datagli, si offre quale ‘insegnante’ delle 
lingue inglese, francese, spagnuola e ita- 
liana, le quali lingue ha pure avuto l'o 
nore d’insegnare in America durante il 
suovesilio dal 1848 al 1868. 

Dirigersi in via dell’Agnolo, n.90;p, &4! 


T *DIPLINGUA * INGLESE ‘E *TROBSCA" 
{° “o zicnewite da lezioni di lin- 
gua inglese e tedesca negli istituti, 


L’ALMANACCO. DELLE FAMIGLIE ITALIANE" PER: IL 1867 


PRIMI ELEMENTI di Astronomia è Geografia con Tavola SESTO è un volume di cìrca 100 pagine grendi contenente la STORIA DELL'ANNO 1866 T'accontata mese per mese! : 
sinottica del Sistema planetario del dott. Crom= | dal signor Emilio Treves, e illustrata da più di 40 incisioni. Qoesto; dono viene spedito rai, soci dell’ Universo, senza 
melineli (cavi Costanzo, 2.2‘ edizione — fr. A. — Spédisce franco contro distinzione della durata della doro associazione; mapurchè quesl’associazione sia fatia direttamente all’ Ufficio dell'Unî=. 
francobolli all'autore, via Solferino, 11, Milano: | verso Hlustrato. Ù) «i 
Quelli poi che si associano per tutto Panno 1867, mandando dilrettamente al nostro Ufficio un vagliadi it.lire 8.40 
È avranno, oltre al dono del detto Almanaczo, la scelta fra queste due opere iuteressanti: STORIA DI UN CANNONE, 
notizie sulle armi da fuoco, raccolte da G. Dr Castro, (un bel volume di oltre 300 pag. con 33. inc.), — oppure: VIT-. 
TORIO ALFIERI ossiv Torino e Firenze nel secolo XVIII, tomanzo storico di Amalia. Bòlty (un bel, volume, di 330,, 
pagine). I premi vengono spediti immediatamente franco dl porto. t 
Chi desidera oltre all'associazione pel 1867, ricevere: anche i 43 numeri arretrati dall'ottobre al dicembre 4866, per à vere 
completa la raccolta, mandi un yaglia di it, L. 40, 10; e riceverà, 4°) i numeri arretrati; 2°). l'Almanacco; 3°) uno! dei due 
«| remi asua scelta; 4°) l'annata 1867. 
5 SI MANDA PER SAGGIO A CHI LO DESIDERA Ì 
un numero dell'UNiverso ILLUSTRATO per 15 cent. in francobolli un mese dell'Universo ILLusTRATO' per 65 cent. in frandobolli. 


Questo ‘libro è composto.con un metodo muovo, tanto semplice e chiaro 


Stato adottato per il Principe imperiale di Francia; perle scuole 
dei reggimenti. dell'impero; non che nel Belgio"per lè Scuole elementari superiori. 


i un n) 


5 A-tutto il: correnteranno 


‘PRESSO, L.. BERLETTI,. VIA DE’ BANCHI, N. 4 


sc 


nelle famiglie ed al suo domicilio. 
i T Ufficio dell’UNIVERSO ILLUSTRATO ; in Milano'via Durini 29 ‘ Via Pietra Piana, n° 28, piano 20 
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INSERZIONI ‘NEI GIORNALI 


CORRIERE MERCANTILE. 


psr i fogli periodici di tatti 1 presi 


GENOVA 
{ PIAZZA SMARTA ) IRIS 


Sollievo immediato! SENZA TOCCARE IE DENTE 
i ATDIDIAZATO‘moliztte ‘l'impiego della lana dentifricia 
! ‘brevettata $ gi È g., di Ber&mann @ C., 70, Boul. ‘Magenta; 


‘PREZZO DEL PACCHETTO Li. 4 


senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e dissrezione. 

Il nostro ufficio offre a tutti quelli.che hanno «degli annunzi da far inserite, 

l'economia del porio delle lettere e della corrispondenza, non che il ribasso 
straordinario pet le forti commissioni. È 
Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. 

T cavato@ni bui eroRmaLI saranno! mandati franéo 0 gratis, cd logni nuova 

«dizione'sarà completata e rettificata tenendo conto dei cambiamenti che pos- 


Giornale politico, commerciale) quotidiano che si pubblica in Genova 
Per un anno, L. 0 — Per sei'mesi, L 267— Per tre mesi, L. 14. 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


IL NEGOZIANTE ITALIANO, del Prof. G. Boccardo, Un vol. in-8°. . . L. 40 


ARITMETICA E CONTABILITA COMI 


ciaLE, G. B. Ricchini, Un vol.in-8° . » & 
CURIOSITA DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA, di A. Anserini, Un opus. in-8° » 4 
RIVISTA GENERALE DELLA PALESTINA-ANTICA-E MODERNA; =di Ermete 
Pierotti. Un volume @m-4* il... Le e +33 
CREDITO FONDIARIO, Pensieri 6 preliminari di Statuto alla fondazione e 
attivazione di detta Banca, per| Angelo A." Un opuscolo in-8° . . » 00 
DELLE CONFESSIONI DI UN METAFISICO;} 
critico di Luigi Ovidi. Uno lo, in: 
CALENDARIO TASCABILE, del 1867 


sono essere sopravvenuti. 


APPARECCHI ROGIER-HOTHES COTRO LE EMANAZIONE 


Operano da sè ‘senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione dell o- 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 


Dirigersi franco di porto ai signori Bogler-Meves, Parigi, cité Yrévise, BA 


Deposito presso GARNERI farmacista, 
‘Firenze, Via del Proconsolo, ‘î. 11. 


Terenzio Mamiani, Discorso 


1 
ea a cerro ada. wai n° # DUCA 


Non più male di denti. Y 


5BIQCINO OF%ICIAZBE DELEE BORSE DI COMMkEKRCIO 


Firenoe, 11 dicombdre Bilan», 10 dicembre . 


Fine correnie | Contanti —— [FORDÌ FUSBLIC nomi | Pressi Bi 
INominisiel Pr. GI Lett, | Don. | no Prezzi fatti ici VAROBI, 
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Dette (dedotto rt cp 3oRa,m e alzo mala cala celalla a al» Cassa sconto tose, cont. |» >|» »| 3 » 2]9 9-3 » » 3» » » 3| » » 
Obb. 3 *I, delli or 1o|i scafo afeivalii yo ‘ipaba ta fai Alia » » |fine CI» »|» >a >» 2] 2000 » »0a | »°» » 31381 50 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare -della pubblicità loro offerta dal 

giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni’ saranno rice- 

vote alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n: 140.‘ 

i lla prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30.la. linea! -H prezzo delle 

inséfzioni dopo la’ firma del Getente, è di L. 4 per linea. 

Per gli'anmnunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte‘ che richieg= 

gono Uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti: 
L'Amministrazione del Giornale avvisa tutti coloro’ che vorranno* associarsi, com- 

presi i librai e rivenditori di giornali non poter accettare i francobolli in pagamento. 
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